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(8) Onde garantire un dialogo permanente con gli Stati 
membri volto a conseguire gli obiettivi di cui al presente 
regolamento, la Commissione dovrebbe effettuare mis­
sioni di sorveglianza.

(9) È altresì opportuno che la Commissione effettui periodi­
camente un’ampia valutazione del sistema di governance 
economica, in particolare dell’efficacia e dell’adeguatezza 
delle sue sanzioni. Qualora necessario, dette valutazioni 
dovrebbero essere integrate da pertinenti proposte.

(10) In sede di attuazione del presente regolamento, la Com­
missione dovrebbe tener conto della situazione econo­
mica contingente degli Stati membri interessati.

(11) Il rafforzamento della governance economica dovrebbe 
includere una più stretta e tempestiva partecipazione 
del Parlamento europeo e dei parlamenti nazionali.

(12) Potrebbe essere instaurato un dialogo economico con il 
Parlamento europeo, che consenta alla Commissione di 
rendere pubbliche le sue analisi, e al presidente del Con­
siglio, alla Commissione e, se del caso, al presidente del 
Consiglio europeo o al presidente dell’Eurogruppo di di­
scutere. Un siffatto dibattito pubblico potrebbe permet­
tere di affrontare le ripercussioni delle decisioni nazionali 
e portare la pressione pubblica sugli attori coinvolti. Nel 
riconoscere che gli interlocutori del Parlamento europeo 
nell’ambito di questo dialogo sono le pertinenti istitu­
zioni dell’Unione e i loro rappresentanti, la commissione 
competente del Parlamento europeo può offrire la possi­
bilità di partecipare ad uno scambio di opinioni allo 
Stato membro destinatario di una decisione del Consiglio, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 6 del presente regolamento. 
La partecipazione di uno Stato membro in tale scambio 
di opinioni avviene su base volontaria.

(13) Per rendere ancora più effettiva l’esecuzione della sorve­
glianza di bilancio nella zona euro sono necessarie ulte­
riori sanzioni. Tali sanzioni dovrebbero accrescere la cre­
dibilità del quadro della sorveglianza delle politiche di 
bilancio dell’Unione.

(14) Le disposizioni stabilite nel presente regolamento dovreb­
bero assicurare meccanismi equi, tempestivi, graduali ed 
effettivi che garantiscano la conformità alla parte preven­
tiva e a quella correttiva del PSC, in particolare al rego­
lamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio, del 7 luglio 
1997, per il rafforzamento della sorveglianza delle posi­
zioni di bilancio nonché della sorveglianza e del coordi­
namento delle politiche economiche (1), e al regolamento 
(CE) n. 1467/97 del Consiglio, del 7 luglio 1997, per 
l’accelerazione e il chiarimento delle modalità di attua­
zione della procedura per i disavanzi eccessivi (2), in cui si 
esamina la conformità alla disciplina di bilancio sulla 
base di criteri relativi al disavanzo pubblico e al debito 
pubblico.

(15) Le sanzioni di cui al presente regolamento, basate sulla 
parte preventiva del PSC, con riguardo agli Stati membri 
la cui moneta è l’euro dovrebbero costituire un incentivo 
per l’adeguamento all’obiettivo di bilancio a medio ter­
mine e al suo rispetto.

(16) Onde evitare un’errata rappresentazione, volontaria o per 
negligenza grave, dei dati sul disavanzo pubblico e sul 
debito pubblico, dati che costituiscono un input fonda­
mentale per il coordinamento delle politiche economiche 
nell’Unione, è opportuno imporre ammende agli Stati 
membri che se ne rendono responsabili.

(17) Al fine di integrare le norme sul calcolo delle ammende 
imposte per la manipolazione delle statistiche e le norme 
sulla procedura che deve seguire la Commissione per 
indagare su tali azioni, dovrebbe essere delegato alla 
Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all’articolo 290 TFUE, riguardo ai criteri dettagliati per 
la determinazione dell’entità dell’ammenda e per lo svol­
gimento delle indagini da parte della Commissione. È di 
particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a li­
vello di esperti. Nella preparazione e nella elaborazione 
degli atti delegati, la Commissione dovrebbe provvedere 
alla contestuale, tempestiva ed appropriata trasmissione 
dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Con­
siglio.

(18) Con riguardo alla parte preventiva del PSC, è opportuno 
che l’adeguamento e l’aderenza all’obiettivo di bilancio a 
medio termine siano garantiti dall’obbligo imposto agli 
Stati membri la cui moneta è l’euro, e che stiano com­
piendo progressi insufficienti verso il risanamento di bi­
lancio, di costituire temporaneamente un deposito frutti­
fero. Tale dovrebbe essere il caso in cui uno Stato mem­
bro, incluso uno Stato membro che presenta un disa­
vanzo inferiore al 3 % del prodotto interno lordo (PIL), 
si discosti in maniera significativa dall’obiettivo di bilan­
cio a medio termine o dal percorso di avvicinamento a 
tale obiettivo e non corregga la deviazione.

(19) Il deposito fruttifero imposto dovrebbe essere restituito 
allo Stato membro interessato, maggiorato degli interessi, 
una volta che il Consiglio si sia accertato che è stata 
posta fine alla situazione che ne ha motivato la costitu­
zione.

(20) Con riguardo alla parte correttiva del PSC, è opportuno 
che le sanzioni a carico degli Stati membri la cui moneta 
è l’euro assumano la forma di un obbligo di costituire un 
deposito infruttifero collegato alla decisione del Consiglio 
che accerta l’esistenza di un disavanzo eccessivo, se nella 
parte preventiva del PSC è già stata imposta allo Stato 
membro interessato la costituzione di un deposito frut­
tifero o nei casi di inadempimento particolarmente grave
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